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Assisi.� Équipes Notre Dame. La coppia e il dialogo dell’amore

Oltre l’abbraccio

E ccoci appena tornati da 
Assisi, stanchi ma pieni 
di gioia e con la mente e il 

cuore ancora lì. Durante il viag-
gio abbiamo continuato a riflet-
tere sui tanti stimoli ricevuti, e le 
emozioni condivise attraverso 
gli sguardi e le parole scambia-
te con le coppie incontrate per 
la prima volta venerdì e saluta-
te come cari amici al momento 
della partenza la domenica.

Conosciamo bene questa 
esperienza. Gli incontri di for-
mazione che il Movimento Equi-
pe Notre Dame organizza sono 
sempre emozionanti e aiutano 
veramente, noi coppie cristiane, 
a prendere coscienza che il no-
stro matrimonio è un sacramen-
to da vivere e testimoniare nella 
realtà di ogni giorno.

L’Equipe Notre Dame è un 
movimento laicale di spiritua-
lità coniugale, nato in Francia 
nel 1939 per iniziativa di alcune 
coppie insieme al loro consiglie-
re spirituale (Padre Henry Caf-
farel). Quella prima esperienza 
portò alla definizione di un Me-
todo e la formalizzazione di un 
Movimento, oggi diffuso un po’ 
in tutto il mondo, e solo in Italia 
vi sono oltre 690 equipe base, 
formate da 5/7 coppie ed un 
consigliere spirituale.

“Le END hanno per scopo 
fondamentale quello di aiutare 
le coppie a tendere alla santità: 
né più, né meno”, questo diceva 
con disarmante semplicità Pa-
dre Caffarel.

E’ inutile nascondersi che una 
dichiarazione come questa pos-
sa intimorire. Conosciamo bene 
le nostre debolezze e le difficol-
tà di vivere cristianamente la 
complessa realtà della coppia di 
oggi, ma a spronarci ci sono le 
belle parole di papa Francesco 
dette in occasione del raduno 
mondiale END nel 2015: “Inco-
raggio tutte le coppie a mettere 
in pratica e a vivere in profondi-
tà, con costanza e perseveran-
za, la spiritualità che seguono 
le Equipes Notre Dame. Ritengo 
che i «punti concreti di impe-
gno» proposti sono veramente 
degli aiuti efficaci che permetto-
no alle coppie di progredire con 
fiducia nella vita coniugale sulla 
via del Vangelo”.

Questi punti consistono in 
atteggiamenti interiori che aiu-
tano a mettere in pratica nella 
vita quotidiana l’insegnamento 
del Vangelo, e sono: l’ascolto as-
siduo della Parola, la preghiera 
individuale e coniugale, la rego-
la di vita, un tempo da dedicare 
al dialogo vero e profondo tra 
coniugi, un ritiro spirituale an-
nuale.

Durante questo weekend for-
mativo ad Assisi, sul tema “Oltre 
l’abbraccio”, abbiamo vissuto 
intensamente alcuni di questi 
punti grazie a monsignor Bruno 
Forte e il prof. Franco Vaccari 

che sono intervenuti proponen-
doci nuove prospettive sull’a-
more e le relazioni coniugali. 

“La vita di coppia non si ri-
solve negli abbracci ma si co-
struisce sulla durata, nella sua 
dimensione dilatata nel tempo”. 
Così mons. Forte ci ha preso per 
mano e ci ha condotto lungo un 
percorso che ci aiutasse a com-
prendere che “l’amore non è il 
grande gesto di un momento ma 
è l’umile gesto del quotidiano. 
È l’esodo da sé senza ritorno”. 
In particolare sono tre i suoi 
passaggi che ci hanno portato 
a riflettere più direttamente e 
concretamente sulla relazione 
coniugale:

1) La relazione amorosa si 
attua attraverso il dare amore 
gratuitamente (come il Padre 
che è sorgente dell’eterna gratu-
ità dell’amore) e il ricevere con 
gratitudine, sentendosi amati e 
accolti. È in questa comunione 
d’amore, libera e liberante, che 
si genera il bisogno di essere 
dono.

2) Il dialogo è la grande via 
dell’amore. Nel dialogo, fatto di 
parole ma anche di gesti e si-
lenzi, lui e lei esistono (dal lati-
no ex- “fuori” e sistere “stare”), 
cioè stanno fuori di sé, abitano 
nell’altro. “Il dialogo deve essere 
la manifestazione della recipro-
cità delle coscienze”, facendosi 
accoglienza l’uno dell’altro, su-
perando così possessività e in-
gratitudine.

3) Andare oltre l’abbraccio è 
anche prendersi cura dell’altro, 
custodirlo come Dio è custode 
di Israele: continuamente lo ac-
compagna e suscita di volta in 
volta l’aiuto necessario a supe-
rare le prove. La custodia è dun-
que la cura perseverante dell’a-
more, attraverso la pazienza, la 
compassione, la benevolenza e 
il perdono.

Il prof. Vaccari, fondatore 
dell’associazione “Rondine Cit-
tadella della Pace”, ci ha par-
lato di come educa alla pace 
attraverso una trasformazione 
“creativa dei conflitti” basata 
sulla consapevolezza che il ne-
mico non esiste, o meglio è un 
inganno o, per esser ancora più 
chiari, è una relazione malata. 
E’ questo il caso di relazioni a 
cui manca l’aspetto “concreto”, 
quello fatto di comportamenti 
collegati e interdipendenti, che 
può essere ancora recuperata 
attraverso il dialogo e la fidu-
cia. “La percezione che l’altro è 
ostile può sempre nascere, ma 
per smontare il ‘nemico’ si deve 
parlare”.

Pur partendo da presupposti 
diversi, entrambe le relazioni 
hanno così evidenziato come 
il dialogo sia fondamentale per 
la coppia: grande via dell’amo-
re e strumento per risolvere 
ogni conflittualità. Un dialogo 
che, per non essere semplice 

comunicazione, ha bisogno di 
essere preparato, di trovare 
il giusto spazio nella nostra 
quotidianità e, soprattutto, di 
esser fatto sotto lo sguardo del 
Signore.

E ci torna in mente, con rin-
novata freschezza, quanto 
scrisse Padre Caffarel nel lon-
tano 1945: “Gesù Cristo, al ca-
pitolo 14 di San Luca, invita i 
suoi auditori alla pratica del 
dovere di sedersi. Oggi, nel 
secolo delle velocità vertigino-
se, è più opportuna che mai la 
pratica di questo dovere sco-
nosciuto […] Prima di iniziare 
la costruzione della vostra fa-
miglia avete paragonato i vo-
stri punti di vista, soppesato le 
vostre risorse materiali e spiri-
tuali, avete fatto un progetto. 
Ma una volta iniziato il lavoro 
non tralasciate troppo il fatto 
di sedervi per esaminare insie-
me le cose fatte, ritrovare l’ide-
ale progettato e consultare “il 
Mastro Costruttore”? Conosco 
le difficoltà ma so anche che la 
casa crollerà un giorno se non 
le si sorveglia l’ossatura.”

Sul sito della diocesi all'indirizzo www.chieti.
chiesacattolica.it nella sezione dei Documenti 
si può scaricare la versioe intergrale dell'inter-
vento di mons. Bruno Forte.

Weekend formativo ad Assisi, per l'Équipes Notre 
Dame con gli interventi di monsignor Bruno Forte e 
del prof. Franco Vaccari


